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Articolo 1. Istituzione 

1. Presso l’Università di Siena è istituito, ai sensi del D.M. 270/2004 e successivi 

decreti attuativi, il Corso di Laurea in Tecniche della prevenzione nell'ambiente e nei 

luoghi di lavoro (Classe L/SNT4) di durata triennale, la cui titolarità è attribuita al 

Dipartimento di Medicina Molecolare e dello Sviluppo. 

2. Per il conseguimento della Laurea in Tecniche della prevenzione nell'ambiente e nei 

luoghi di lavoro è necessario avere acquisito 180 CFU nei termini di cui al presente 

Regolamento. 

 

Articolo 2. Obiettivi formativi qualificanti  

1. Gli obiettivi formativi qualificanti del Corso di Laurea in Tecniche della prevenzione 

nell'ambiente e nei luoghi di lavoro sono riportati nel Quadro A4.a della SUA-cds 

(Scheda Unica Annuale del corso di studio) allegata (All. 1). 

 

Articolo 3. Ammissione al Corso di Laurea  

1. Possono essere ammessi al CdL in Tecniche della prevenzione nell'ambiente e nei 

luoghi di lavoro i candidati in possesso dei requisiti previsti nel Quadro A3 della SUA-

cds.  

 

Articolo 4. Comitato per la Didattica  

1. La composizione, le funzioni e le competenze del Comitato per la Didattica sono 

riportate nel Regolamento Didattico di Ateneo. 

 

Articolo 5. Orientamento  

1- Le attività di orientamento sono organizzate dal Comitato per la Didattica nell’ambito 

della programmazione didattica. In materia di orientamento alla scelta universitaria il 

Comitato per la Didattica in collaborazione con l’Ufficio Orientamento e tutorato di 

Ateneo, con gli Uffici Scolastici Provinciali interessati, può offrire attività didattico-

orientative per gli studenti degli ultimi due anni di corso della scuola secondaria di 

secondo grado, finalizzate soprattutto alla preiscrizione universitaria.  

 

Articolo 6. Tutorato  

1. Le attività di tutorato sono organizzate annualmente dal Comitato per la Didattica 

nell’ambito della programmazione didattica.  

2. Il coinvolgimento dei docenti nella realizzazione effettiva di tale attività fa parte dei 

loro compiti istituzionali. Tutti i docenti del corso sono tenuti a rendersi disponibili come 

tutor secondo la normativa di Ateneo sull’Orientamento e il Tutorato. 
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3. Si definiscono le seguenti figure di tutor:  

a. Il tutor dell’attività didattica professionalizzante (tutor della didattica 

professionale), appartenente allo specifico profilo professionale, presso le 

strutture sanitarie di riferimento, al quale lo studente o piccoli gruppi di studenti 

sono affidati per lo svolgimento delle attività pratiche di tirocinio;  

b. Il docente/tutor al quale un numero determinato di studenti può essere affidato 

per lo svolgimento di specifiche attività didattiche.  

 

Articolo 7. Attività formative  

1.La formazione dello studente iscritto al CdL in Tecniche della prevenzione 

nell'ambiente e nei luoghi di lavoro prevede il conseguimento di 180 crediti formativi 

universitari, esplicitati dal piano di studi riportato nel Quadro B1.a della SUA-cds, riferiti 

ad attività didattica teorica (frontale), ad attività didattica professionale (ADP) e ad 

attività didattica “a scelta” dello studente; una quota dei crediti formativi previsti è 

riservata allo studio personale e ad “altre attività” formative di tipo individuale.  

 

Articolo 8. Crediti Formativi Universitari (CFU)  

1. L’unità di misura del lavoro richiesto allo studente per l’espletamento di ogni attività 

formativa prescritta dall’Ordinamento del CdL per conseguire il titolo di studio 

universitario costituisce il CFU.  

2. Al CFU corrispondono, 25 ore di impegno complessivo dello studente. 

3. La quantità media di impegno complessivo di apprendimento svolto in un anno da 

uno studente a tempo pieno è convenzionalmente fissata in 60 CFU. Il CdL prevede 

quindi, nel corso dei tre anni, 180 CFU totali secondo il piano di studi riportato nel 

Quadro B1.a della SUA-cds. 

4. Per ogni tipologia di attività, il numero di ore della didattica per un CFU è di: 

a. 8-10 ore per le lezioni frontali;  

b. sino a un massimo di 15 ore per le esercitazioni, i laboratori; 

c. 25 ore per il tirocinio. 

5. I CFU corrispondenti a ciascuna attività formativa sono acquisiti dallo studente con il 

superamento dell’esame o di altra forma di verifica del profitto.  

 

Articolo 9. Attività didattica teorica - Coordinatore del Corso Integrato 

1. L’attività didattica teorica è articolata in Corsi Integrati (o insegnamenti) semestrali 

formati da più moduli, descritti nel piano di studi.  

2. Nell’ambito della didattica teorica il Coordinatore del Corso Integrato: 
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a. è referente per il Comitato per la didattica e per gli studenti relativamente agli 

insegnamenti del Corso Integrato; 

b. è responsabile della corretta conduzione delle attività didattiche; 

c. è responsabile dell’attivazione della didattica tutoriale; 

d. è responsabile della programmazione del calendario degli esami; 

e. presiede, di norma, la Commissione di esame del Corso Integrato.  

 

Articolo 10. Attività didattica professionalizzante  

1. Le attività didattiche professionalizzanti (ADP) sono finalizzate a far acquisire allo 

studente abilità specifiche d'interesse professionale. In conformità alla normativa 

comunitaria, sono da intendersi come impegno complessivo richiesto allo studente per 

raggiungere le necessarie abilità professionali e comprendono esperienze 

prevalentemente nei servizi sanitari (tirocinio), sessioni tutoriali in piccoli gruppi, 

esercitazioni e simulazioni in laboratorio, studio guidato, autoapprendimento ed 

elaborazione di piani, progetti e relazioni.  

2. Per conseguire le finalità formative delle ADP, il Dipartimento di Medicina Molecolare 

e dello Sviluppo si avvale di convenzioni con aziende sanitarie e non, pubbliche o 

private che rispondano ai requisiti di idoneità per attività e dotazione di servizi e 

strutture, come previsto dal Decreto Interministeriale 24 settembre 1997 e successive 

modifiche e integrazioni. 

3. L’organizzazione delle ADP è affidata con incarico triennale a un Responsabile delle 

attività didattiche professionalizzanti, nominato dal Consiglio di Dipartimento per un 

periodo triennale, su proposta del Comitato per la Didattica secondo quanto previsto 

dalle specifiche convenzioni e dalla normativa di Ateneo. Nelle sedi di tirocinio sono 

inoltre individuati, tra gli operatori dei servizi, i tutor dell’attività formativa 

professionalizzante, che conducono il tirocinio. 

4. Il Responsabile dell’attività didattica professionalizzante (RADP) coordina la 

progettazione, il monitoraggio e la valutazione del Tirocinio e del Laboratorio dello 

specifico SSD (settore scientifico-disciplinare) coordinando l’attività dei tutor della 

attività didattica professionalizzante. Predispone il Manuale dell’ attività didattica 

professionalizzante e lo propone al Comitato per la Didattica. Il RADP inoltre promuove 

l’integrazione tra gli Insegnamenti teorici dello specifico SSD ed il tirocinio al fine di 

favorirne la conformità agli standard di competenza definiti e gestisce le risorse 

assegnate, su parere vincolante del Comitato per la Didattica, per la realizzazione del 

progetto didattico di tirocinio. 

5. Al termine di ogni anno di corso viene effettuata una valutazione delle ADP svolte. 

Per le attività del primo anno è previsto un giudizio di idoneità mentre le ADP del II e III 
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anno sono valutate con un esame di profitto. Tale valutazione, di carattere collegiale, è 

effettuata da una apposita Commissione presieduta, di norma, dal Responsabile delle 

ADP. Nel formulare il giudizio di esame (espresso in trentesimi) tale Commissione 

utilizza, nella misura definita dal Manuale di Tirocinio comunicata preventivamente agli 

studenti, i dati provenienti dalle schede di valutazione di ciascun periodo di tirocinio, da 

prove pratiche, da colloqui, da test scritti. 

6. Il RADP è responsabile della verbalizzazione dell’esame del CI (Corso Integrato): “A 

scelta dello studente”.  

 

Articolo 11. Attività didattica a scelta dello stud ente (ADS) 

1. Il piano di studi dello studente comprende attività didattiche a scelta dello studente, 

(ADS), corrispondenti a 6 CFU, individuate tra gli Insegnamenti, coerenti con il 

percorso formativo, erogati da altri dipartimenti dell’Università di Siena. 

2. La frequenza alle ADS è obbligatoria. 

3. La verifica del profitto alle ADS dà luogo ad una votazione in trentesimi.  

 

Articolo 12.  Altre attività formative 

L’Ordinamento didattico del CdL in Tecniche della prevenzione nell'ambiente e nei 

luoghi di lavoro prevede l’acquisizione da parte dello studente di 6 CFU complessivi di 

altre attività formative. Possono essere intese come "altre attività formative":  

a. Corsi di informatica; 

b. Corsi di lingua straniera;  

c. Approfondimenti di specifici contenuti professionalizzanti; 

d. Approfondimenti di specifiche abilità comunicative/relazionali; 

e. Convegni, congressi, corsi, seminari 

f. Stages formativi presso enti, istituzioni e strutture sanitarie.  

2. La frequenza alle “altre attività formative” è obbligatoria.  

3. La verifica da parte del Comitato della didattica del raggiungimento dei 6 CFU di 

“altre attività formative” dà luogo ad un giudizio di "idoneo/non idoneo".  

 

Articolo 13. Apprendimento autonomo 

1. Il Corso di Laurea, in riferimento alle attività formative di base, caratterizzanti e affini 

o integrative, garantisce agli studenti la disponibilità di un numero di ore (non inferiore 

a 15 per ogni CFU come da Art. 4 c. 4 del D. Interm. 19/02/2009) completamente libere 

da attività didattiche condotte alla presenza dei docenti, onde consentire loro di 

dedicarsi all'apprendimento autonomo.  

2. Le ore riservate all'apprendimento autonomo sono dedicate:  
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a. allo studio personale, per la preparazione degli esami; 

b. alla utilizzazione individuale, o nell'ambito di piccoli gruppi, in modo autonomo o 

dietro suggerimento dei docenti, dei sussidi didattici messi a disposizione dal 

Corso di Laurea per l'autoapprendimento e per l'autovalutazione. I sussidi 

didattici (testi, simulatori, manichini, audiovisivi, programmi per computer, etc.) 

sono presenti, in spazi gestiti da personale addetto;  

c. all'Internato presso strutture universitarie scelte dallo studente, inteso a 

conseguire particolari obiettivi formativi. 

 

Articolo 14. Obbligo di frequenza  

1. La frequenza all'attività didattica (core curriculum) è fortemente raccomandata. 

2. La frequenza all'attività didattica “a scelta dello studente” (ADS), alle “altre attività 

formative” e alle “attività didattiche professionalizzanti” (ADP) previste dal piano di 

studio è obbligatoria. 

3. La frequenza viene verificata dai docenti adottando le modalità di accertamento 

stabilite dal Coordinatore del Corso Integrato, che comunica al Comitato per la 

Didattica i nominativi degli studenti che non ottengono l’attestazione di frequenza. 

4. Lo studente che comunque non abbia ottenuto l’attestazione di frequenza per un 

determinato anno, nel successivo anno accademico viene iscritto, con l’obbligo di 

frequenza ai moduli per i quali non ha ottenuto l’attestazione.  

 

Articolo 15. Verifica dell’apprendimento e acquisiz ione dei CFU  

1. I CFU corrispondenti a ciascuna attività formativa sono acquisiti dallo studente con il 

superamento dell’esame o di altra forma di verifica del profitto. La modalità con cui si 

perviene alla valutazione del profitto individuale dello studente deve essere espressa 

mediante una votazione in trentesimi con eventuale lode (o con giudizio idoneo, ove 

previsto dal piano di studio) per gli esami e in centodecimi per la prova finale con 

eventuale lode.  

2. Il Comitato per la Didattica stabilisce annualmente le tipologie delle prove di esame 

necessarie per valutare l'apprendimento degli studenti. 

3. Il numero complessivo degli esami curriculari non può superare quello dei corsi 

ufficiali stabiliti dall’ordinamento e non deve comunque superare il numero di 20 nei tre 

anni di corso. La verifica dell'apprendimento può avvenire attraverso valutazioni 

formative e valutazioni certificative. Le valutazioni formative (prove in itinere) sono 

intese a rilevare l’efficacia dei processi di apprendimento e d’insegnamento nei 

confronti di contenuti determinati. Le valutazioni certificative (esami di profitto) sono 

finalizzate a valutare e quantificare con un voto il conseguimento degli obiettivi dei 
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corsi, certificando il grado di preparazione individuale degli studenti. Gli esiti delle 

prove in itinere possono costituire elemento di valutazione finale. 

4. Fatti salvi i casi in cui il Comitato per la Didattica non le ritenga necessarie, per 

ciascun insegnamento sono previste una o più prove in itinere. 

5. Gli esami di profitto possono essere effettuati esclusivamente nei periodi ufficiali in 

cui sono fissate le sessioni d’esame. Le verifiche dell’apprendimento non possono 

coincidere con i periodi nei quali si svolgono le lezioni. Le prove in itinere vengono 

svolte durante lo svolgimento del corso.  

6. Le sessioni di esame sono fissate dal calendario didattico del Dipartimento. Le date 

di inizio e di conclusione delle sessioni d’esame sono fissate nella programmazione 

didattica. In ogni sessione sono definite le date di inizio degli appelli, distanziate, di 

norma, di almeno due settimane. Il numero degli appelli è fissato in minimo due per 

ogni sessione di esame. Per gli studenti lavoratori e fuori corso le sessioni di fine 

periodo didattico devono prevedere almeno tre appelli. Lo studente fuori corso che non 

abbia conseguito tutte le attestazioni di frequenza non ha diritto a tale facilitazione. Per 

gli studenti fuori corso possono essere previsti ulteriori appelli d’esame. 

7. La Commissione di esame è costituita da tutti i titolari di moduli costituenti il Corso 

Integrato ed è presieduta, di norma, dal Coordinatore come disposto dall’Art. 34, 

comma 2, del Regolamento Didattico di Ateneo. 

8. L’esame, in qualunque modalità  sia svolto, si conclude con la registrazione del voto 

nel verbale che deve essere firmato dal Coordinatore e da almeno un altro membro 

della Commissione. Nel caso di verbalizzazione elettronica degli esami, il verbale deve 

essere firmato digitalmente dal Presidente della Commissione. Lo studente può 

decidere di non concludere l’esame; in tal caso nella registrazione dell’esame, 

comunque obbligatoria, viene usata la dizione non concluso: NC, secondo quanto 

previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo (Art. 34, commi 13 e 14). 

9. La votazione dell’esame viene espressa in trentesimi. Essa è calcolata attraverso la 

media ponderata e arrotondata per difetto o eccesso al mezzo punto superiore o 

inferiore dei singoli voti attribuiti dai membri della Commissione, tenendo conto del 

numero di CFU di ciascun insegnamento del Corso Integrato.  

 

Articolo 16. Prova finale  

1. Per la prova finale, con valore di Esame di Stato abilitante alla professione, sono 

previste due sessioni in periodi definiti da apposito Decreto Ministeriale annuale. 

2. Per la prova finale vale quanto riportato nel Quadro A5 della SUA-cds. 
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Articolo 17. Riconoscimento degli studi compiuti pr esso altre sedi o altri corsi di 

studio  

1. I crediti conseguiti da uno studente che si trasferisca da altro corso di laurea 

dell’Università di Siena o di altra università possono essere riconosciuti, ai sensi del 

Regolamento Didattico d’Ateneo, dopo un giudizio di congruità con gli obiettivi formativi 

degli insegnamenti compresi nell'ordinamento didattico del CdL in Tecniche della 

prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro. Dopo avere deliberato il 

riconoscimento di un definito numero di crediti, il Comitato per la Didattica stabilisce a 

quale anno lo studente può essere iscritto. L'iscrizione ad un determinato anno di corso 

è comunque subordinata alla disponibilità di posti, nell'ambito del numero programmato 

e al preventivo superamento della prova di ammissione. 

2. Gli studi compiuti presso corsi di laurea in Tecniche della prevenzione nell'ambiente 

e nei luoghi di lavoro di altre sedi universitarie della Unione Europea, nonché i crediti in 

queste conseguiti, sono riconosciuti con delibera del Comitato per la Didattica, previo 

esame del curriculum e dei programmi dei corsi accreditati dall’università di origine. 

3. Per il riconoscimento degli studi compiuti presso corsi di laurea in Tecniche della 

prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro di paesi extra-comunitari, il Comitato 

per la Didattica affida ad una apposita Commissione l'incarico di esaminare il 

curriculum ed i programmi degli esami superati in quella sede. Sentito il parere della 

Commissione, il Comitato per la Didattica riconosce la congruità dei crediti acquisiti e 

ne delibera il riconoscimento. 

 

Articolo 18. Riconoscimento di attività formative d i corsi di studio omologhi 

svolti presso Università estere 

1. Le attività formative svolte presso atenei di Paesi dell'Unione Europea o di Paesi 

non comunitari vengono riconosciute sulla base della congruità curriculare con 

l'ordinamento didattico del Corso di Laurea in Tecniche della prevenzione nell'ambiente 

e nei luoghi di lavoro vigente. 

2. Per il riconoscimento delle attività formative di Corsi di studio analoghi al Corso di 

Laurea in Tecniche della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro svolte presso 

atenei di Paesi dell'Unione Europea o di Paesi non comunitari, il Comitato per la 

Didattica affida ad una apposita Commissione l'incarico di esaminare e valutare il 

curriculum dello studente e i programmi degli insegnamenti superati presso l'ateneo di 

provenienza. Sentito il parere della Commissione, il Comitato per la Didattica riconosce 

l'eventuale congruità dei CFU acquisiti e ne delibera il riconoscimento ai fini della 

iscrizione ad un determinato anno di corso. 
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3. L'iscrizione ad un anno di corso determinato è comunque subordinata alla 

disponibilità di posti nell'ambito del numero programmato e al preventivo superamento 

della prova di ammissione. 

 

Articolo 19. Valutazione dell'efficacia della didat tica  

1. Il CdL in Tecniche della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro è sottoposto 

con frequenza annuale ad una valutazione riguardante:  

a. L’efficacia organizzativa del corso e delle sue strutture didattiche;  

b. La qualità e la quantità dei servizi messi a disposizione degli studenti; 

c. La facilità di accesso alle informazioni relative ad ogni ambito dell'attività 

didattica;  

d. L’efficacia delle attività didattiche analiticamente considerate, comprese quelle 

finalizzate a valutare il grado di apprendimento degli studenti;  

e. Il rispetto da parte dei docenti delle deliberazioni del Comitato per la Didattica;  

f. La performance didattica dei docenti, sia per la didattica teorica sia per le 

attività formative professionalizzanti, nel giudizio degli studenti;  

g. La qualità della didattica, con particolare riguardo all'utilizzazione di sussidi 

didattici informatici e audiovisivi;  

h. L'organizzazione dell'assistenza tutoriale agli studenti;  

i. Il rendimento medio degli studenti, determinato in base alla regolarità del 

curriculum ed ai risultati conseguiti nel loro percorso di studi.  

La struttura organizzativa per la valutazione della didattica è riportata nel Quadro D1 

della SUA-cds. 

 

Articolo 20. Sito web  

Tutte le informazioni relative al Corso di Laurea in Tecniche della prevenzione 

nell'ambiente e nei luoghi di lavoro sono rese disponibili in un’apposita pagina del sito 

web del Dipartimento di Medicina Molecolare e dello Sviluppo, di cui viene curata la 

massima diffusione. 

 

Articolo 21. Diploma supplement   

1. Ai sensi dell'articolo 8, comma 3, del Decreto Ministeriale 19 febbraio 2009, a 

conclusione degli studi l’Ateneo rilascia, oltre al titolo universitario, il Diploma 

supplement, che riporta, anche in lingua inglese e secondo modelli conformi a quelli 

adottati dai paesi europei, le principali indicazioni relative al curriculum specifico 

seguito dallo studente per conseguire il titolo. 
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Articolo 22. Approvazione e modifiche del Regolamen to didattico 

1. Il Regolamento didattico del Corso di Laurea in Tecniche della prevenzione 

nell'ambiente e nei luoghi di lavoro e le relative modifiche sono deliberati dal Consiglio 

di Dipartimento, su proposta del Comitato per la Didattica, e approvati dal Senato 

Accademico, previo parere favorevole del Consiglio di Amministrazione. 

2. Le modifiche della SUA-cds seguono l’iter appositamente previsto. 

 

Articolo 23. Disposizioni finali 

1. Per quanto non previsto dal presente Regolamento, vale quanto disposto dallo 

Statuto, dal Regolamento Didattico di Ateneo e dalle normative specifiche. 
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All. 1 

a.a. 2014-2015 
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